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Al termine di una riunione che ha consolidato Fazione comune 
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Dichiarazione delle sinistre cilene 
per l'unità delle forze antifasciste 

Decisa la costituzione di un «coordinamento permanente tra i movimenti popolari e rivoluzionari» - E' possibile passare dopo i primi successi 
organizzativi a più avanzate forme di resistenza alla dittatura - Si estende l'opposizione al regime nei ceti medi, nelle masse di ispirazione cristia
na e anche nelle forze armate - La scelta dei metodi di lotta sarà il prodotto dei rapporti di forza e del livello di organizzazione raggiunto 

ISOLA DI DAWSON — Min is t r i e d i r igent i del l 'Uni tà popolare nel campo di concentramento ist i tui to dal la Giunta nel l ' iso la antar t ica. La sinistra ci lena fa appello per una intensif ica
zione della campagna che chiede la l iberazione degli uomini po l i t i c i a r res ta t i . I l secondo a s in ist ra nella foto è l'ex m in is t ro degl i Ester i d i Al lende Clodomiro Almeyda 

I rappresentanti all'estero dei 
part i t i componenti l'Unldad Po-
pular e II MIR si sono riuniti 
per la seconda volta per discu
tere la situazione nel paese e 
le forme della resistenza alla 
dit tatura. Al termine della r iu
nione, svoltasi in una città 
europea, è stata emessa la se
guente dichiarazione: 

Da cinque mesi il popolo 
cileno vive sotto una spietata 
dittatura fascista. Invaso dal
le sue stesse forze armate, il 
Cile è oggi una lunga striscia 
di terra insanguinata dove mi
gliaia di patrioti vengono as
sassinati, torturati, privati del
la loro libertà, espulsi dalle 
scuole e dalle università, im
placabilmente perseguitati e 
privati del diritto di soprav
vivere con un lavoro dignito
so. La cricca armata che ha 
usurpato il governo pensa di 
potere, con la violenza, di
struggere e ridurre al silenzio 
la voce, sempre generosa e 
coraggiosa, di un Cile che sof
fre. 

Non raggiungerà il suo 
obiettivo. Il popolo cileno con
ta una lunga ed eroica sto
ria di lotta e di unità. La 
scrissero col loro sangue e 
con le loro battaglie sociali 
José Manuel Balmaceda. il pa
triota antimperialista; Luis 
Emilio Recabarren leader del
la classe operaia; Pedro Aguir-
re Cerda, maestro di demo
crazia; Salvador Allende, pri
mo Presidente autenticamen
te popolare del Cile, rivolu
zionario coerente ed eroe del
la lotta per l'indipendenza dei 
popoli. 

Questa tradizione è oggi 
raccolta da coloro che lotta
no contro la dittatura sfidan
do la repressione e il terro
re. Si organizza e cresce la 
lotta della nostra patria con
tro coloro che vogliono di
struggerla. I militanti della si
nistra cilena, che transitoria
mente si trovano all'estero, 
sono parte attiva di questa 
battaglia la cui direzione si 
trova all'interno del paese. Ci 
siamo riuniti e abbiamo de
ciso di rendere pubblica que
sta dichiarazione nella ricor
renza di un nuovo anniver
sario della fondazione della 
Centrale Unica dei Lavorato
ri del Cile, in omaggio alla 
nostra classe operaia e a tut
ti i lavoratori cileni. 

A questo punto la dichiara
zione sottolinea il significato 
dei tre anni di governo po
polare che a hanno rappresen
tato un profondo e storico mu
tamento della società cilena »: 
la nazionalizzazione delle pro
prietà dei monopoli interna
zionali. l'espropriazione del la
tifondo. la formazione del
l'area di proprietà sociale, lo 
sviluppo di molteplici forme 
di partecipazione popolare al 
governo della cosa pubblica. 
« La risposta della grande bor
ghesia e dell'imperialismo è 
stato il golpe fascista. La 
dittatura militare è la loro 
ultima risorsa ». Si osserva 
nella dichiarazione che la po
litica economica della giunta 
si ripropone il ristabilimento 
del carattere • monopolistico 
della struttura produttiva e 
finanziaria. Ciò avviene at
traverso l'aumento dello sfrut
tamento dei lavoratori e di 
una distribuzione dei redditi 
che colpisce i celi medi. Fre
netici sono gli inlenti della 
dittatura per alleggerire la 
pressione del debito estero e, 
a questo fine, il regime è 
alla ricerca di una copertura 
per il suo piano di riconsegna 
del reale controllo sul rame 
alle compagnie multinazionali. 
D'altra parte le scarse risorse 
di cui dispone il paese ven
gono spese in un bilancio mi
litare che è il più alto che il 
Cile ricordi al fine di mante
nere l'apparato repressivo e 
procedere all'acquisto di ar
mamento moderno. * Si vuole 
raffor7are il nuovo aise co-
stitut 'to con il $ub'mn«HaM 
smo brasiliano e esisti Hcare 
1 vanegsr'iment.i epooolft'cl 
del capo dell* Oiunta » (il ge
ne v\le Pinochet) 

« Fin dal momento della vit
toria popolare del • 1970. dice 
la dichiarazione, usando piani 
preparati dalla CIA e finan
ziati dalle compagnie multi
nazionali, venne messa In mar
cia l'oscura congiura che cul
minò con l'assassinio del Pre
sidente Allende e il golpe. Par
te di quei piani furono il bloc
co e il sabotaggio economico, 
il boicottaggio finanziarlo e la 

Azione concertata delle com
pagnie multinazionali, nuova 
forma di intervento dell'im
perialismo ». « Il golpe min
iare in Cile si inserisce nel 
fuadro di una controffensiva 

reazionaria dell'imperialismo 
in America latina, il cui obiet
tivo è soffocare col sangue e 
col fuoco lo sviluppo delle 
lotte popolari nel continente ». 

Le conseguenze della bar
barie fascista 

L'attuale fase dell'azione fa
scista della dittatura, indica 
che essa non ha dalla sua 
parte la maggioranza del pae
se. Il fascismo incomincia a 
raccogliere i frutti della sua 
politica di sfruttamento spie
tato della classe operaia, dei 
ceti salariati, del saccheggio 
dei settori più deboli della 
borghesia, della repressione 
criminale contro le organiz
zazioni sociali operaie e po
polari, del silenzio imposto a 
qualsiasi espressione di vita 
politica nel paese. 

La Giunta pretende di con
solidare il terrore e di tra
sformarlo in una forma di vi
ta permanente per il popolo 
del Cile. Annuncia la introdu
zione di un « nuovo ordine », 
che altro non è se non la for
ma in cui la dittatura pre
tende di giustificare la sua 
volontà di rimanere perpetua
mente al potere con l'obiet
tivo dì costruire una società 
che escluda e dimentichi le 
forme più elementari della vi
ta democratica, la cultura, la 
libertà per ciascuno di pen
sare e costruire il destino del 
paese. Ai suoi occhi allucina
ti appaiono come « marxisti »: 
la Chiesa, le Nazioni Unite. 
i governi d'Europa e persino 
la stessa stampa nordameri
cana. 

I fascisti sono incaricati di 
distruggere ogni vestigio de
mocratico che permetta al po
polo del Cile di esprimere la 
sua protesta e di lottare per 
scuotere dalle sue spalle que
sto terribile giogo. 

Il popolo è presente! 
Sorgono e si moltipllcano 

in forma crescente espressio
ni di resistenza alla politica 
del fascismo. La classe ope
raia, superando il terrore im
posto dalla giunta usurpatri
ce, le si oppone nelle minie
re di rame, e carbone e in 
numerose industrie difenden
do il suo livello di vita, la sua 
libertà sindacale e i suoi di
ritti essenziali. Diventa sem
pre più chiaro per tutti che 
la repressione non resterà 
senza risposta. 

La repressione brutale ' e 
massiccia non solo non è riu
scita a infrangere lo spirito 
di lotta e l'organizzazione dei 
lavoratori ma non ha neppu
re ottenuto di cancellare i 
partiti che esprimono e ca
peggiano la lotta delle masse. 
Nelle dure condizioni impo-
ste dal fascismo, circondati 
dalla solidarietà e dall'appog
gio delle masse, i partiti po
polari accrescono il loro livel
lo di organizzazione e dire
zione. Ponendo come princi
pale obiettivo la loro unità, 
essi si apprestano a metter

si alla testa di quella lotta 
del popolo del Cile che cul
minerà con l'abbattimento 
della cricca fascista che ha 
usurpato il governo. 

Non solo nella classe ope
raia e nei suoi partiti matu
rano le condizioni per la lot
ta e per la vittoria. Fra i 
contadini sta diventando evi
dente che la politica dema
gogica di consegna di alcuni 
titoli di proprietà individuali 
altro non è che la maschera 
di una politica di restituzio
ne dei fondi espropriati e di 
restituzione del potere econo
mico ai proprietari fondiari. 
Non sono però vani gli anni 
di lotta dei contadini per la 
terra e la eliminazione del la
tifondo: non si può cancella
re con un colpo di penna ciò 
che i contadini hanno con
quistato con una lotta dura e 
prolungata. Nessuno potrà 
fermare la lotta per impedi
re il ritorno della miseria e 
dello sfruttamento nelle cam
pagne. 

I « pobladores » (gli abitan
ti della cintura di miseria del
le grandi città — n.d.r.) che 
hanno conosciuto i delitti, le 
massicce perquisizioni e le di
struzioni nelle loro borgate, 
si riorganizzano e prestano 
appoggio alla lotta contro ia 
dittatura che cerca di can
cellare quanto era stato con
quistato. 

Le manifestazioni d'. oppo
sizione alla dittatura raggiun
gono anche ampi settori di 
piccoli proprietari, . commer
cianti e industriali, compresi 
quelli che collaborarono atti
vamente alla fase preparato
ria del golpe di settembre, i 
quali oggi scoprono con di
sperazione come il governo 
che hanno aiutato a nascere 
li colpisca ugualmente, faccia 
tabula rasa dei loro interes
si e scarichi anche sulle lo
ro spalle la politica di accu
mulazione capitalista in favo
re di quei monopoli da cui 
ieri vennero blanditi e ingan
nati. 

Si aprono cosi, dunque, con
dizioni per isolare la dittatu
ra. organizzare la maggioran
za del paese contro di essa e 
fare entrare il suo potere in 
una situazione di instabilità 
crescente. 

Unità contro il fascismo 
II fascismo ha fatto retro 

cedere il paese ad uno stato 
di barbarie. Per questa ra
gione si sono create all'interno 
del popolo cileno possibilità 
enormi di convergenza tra va
sti settori, anche di persone 
e gruppi che non si erano 
identificati col governo popo
lare. 

Il compito di distruggere il 
fascismo ha le sue radici nel
la tradizione profondamente 
democratica del proletariato 
e degli altri settori del po
polo. 

Esso coincide anche con 1 
reali interessi di settori inter
medi formati da professioni
sti. piccoli e medi impren
ditori e commercianti ecc. 

Molti di loro non furono ca
paci di intendere la coinci
denza obiettiva dei loro inte
ressi con ld politica del go
verno popolare e 11 suo pro
gramma. Oggi scoprono, nella 
realtà, che oltre il carattere 
inumano e assassino della dit
tatura fascista, essa li assog
getta agli interessi monopoli
stici dei grande capitale na
zionale e straniero, conculca 
le loro libertà e, con la ri
caduta nella barbarie, impe
disce il loro sviluppo umano. 
Ogni democratico e oggi con
tro la dittatura, qualunque s>ia 
la sua definizione ideologica, 
religiosa • o culturale. Tutti 
hanno un posto nei compito 
dì isolare, contenere e scon
figgere il fascismo. 

Le forze popolari osservano 
con interesse il rafforzamento 
della tendenza a partecipare 
attivamente all'attività antifa
scista tra forze cristiane che 
sono in aumento. Molti ec
clesiastici hanno evitato di 
compromettersi col crimine 
fascista e hanno cercato di 
difendere i diritti sindacali dei 
lavoratori e le libertà pubbli
che. Questo atteggiamento ha 
implicato conflitti col fasci
smo e 11 ha fatti oggetto di 
attacchi -dei mercenari..della 
giunta. Prospettive ancora più 
ampie di partecipazione si 
trovano nelle masse dì ispira
zione cristiana. La logica del 
valori di solidarietà e frater
nità deve condurre un gran 
numero di essi a unirsi alla 
lotta antifascista. 
' Nel seno stesso delle forze 

armate, inoltre, ci sono sol
dati, sottufficiali e anche uffi
ciali che vanno acquisendo co
scienza del ruolo criminale e 
bestiale che il fascismo impo
ne loro. Molti di essi com
prendono di essere utilizzati 
dalle minoranze che rappre
sentano il grande capitale e 
dall'imperialismo, con fini anti
patriottici e antinazionali. Per 
applicare tale politica, i ge
nerali fascisti hanno introdot
to una brutale repressione al
l'interno delle Forze Armate. 
Molti si uniranno al compito 
patriottico e nazionale di com
battere il fascismo. Tutti co
loro nei quali matura que
sta coscienza democratica e 
popolare, e non si siano mac
chiati di bestialità sanguina
ria, hanno un posto nel mo
vimento antlfascista. 

II PDC si trova ancora una 
volta di fronte a un bivio 
drammatico. Molti dei suoi di
rigenti hanno collaborato o 
hanno fatto il gioco del fasci
smo. Il freismo, sotto la cui 
guida egemonica quel partito 
ha operato nell'ultimo tempo, 
ha favorito il golpe. co<=n•- -to 
coi fascisti, oggi negozia con 
loro posizioni di potere. Ciò 
contrasta col ruolo di nume
rosi suol dirigenti, che con
dannarono il golpe fin dal 
principio e che si uniscono 
alla grande impresa antifa
scista. Ma soprattutto, nume
rosi settori di militanti de
mocristiani e della base so
ciale che prestava al partito 
il suo appoggio hanno già ri

solto questa contraddizione o 
lo stanno facendo, individual
mente o collettivamente. Di 
xrvnte all'evidenza dello sfrut
tamento e della repressione 
criminale hanno solidarizzato 
con 1 ceti popolari colpiti, 
partecipando alla lotta contro 
la dittatura o collaborando ai 
compiti della lotta attuale. 

Ampio fronte di lotta 
•' Quest'ampio fronte an:; fa
scista si rende possibile per 
l'alleanza del proletariato e 

. di altri settori del popolo. Ad 
esso si uniscono e continue
ranno a farlo, gli uomini e 
i settori la cui coscienza de
mocratica e umanistica porta 
alla lotta contro la dittatura. 
Esso crescerà fino a trasfor
marsi nel più ampio movi
mento sociale che la storia 
delle lotte sociali in Cile ab
bia mai conosciuto. 
Obiettivo principale del fron
te è la sconfitta del fascismo, 
in tutte le sue espressioni. Si 
propone, dunque, di abbattere 
la dittatura, liquidare gli stru
menti che costituiscono attual
mente la base del suo domì
nio, estirpare l'ideologia sul
la quale si fonda. Ma soprat
tu t to ' devdntressere distrutti
gli interessi dei veri domina
tori del sistema che sono il 
capitale monopolistico nazio
nale e l'imperialismo. 

Per assolvere questo com
pito il popolo riorganizza le 
sue forze politiche e sociali, 

nelle dure condizioni di repres
sione esistenti. Oggi le forze 
popolari e antifasciste si tro
vano In una situazione miglio
re di quella in cui si tro
vavano all'inizio della repres
sione criminale. Dobbiamo la
vorare per migliorare perma
nentemente questa organizza
zione e per utilizzare le de
bolezze e gli errori della dit
tatura. 

Lo scontro ideologico col fa
scismo, le rivendicazioni di 
massa per evitare i dramma
tici effetti del supersfrutta-
mento, il crescente ricupero 
delle conquiste sociali e poli
tiche, sono capitoli delle lotte 
attuali e presenti che prece
dono fasi di una più forte 
lotta. 
•' La scelta di ogni metodo di 

lotta e l'inizio di ciascuna 
fase della lotta, sarà il pro
dotto del rapporto di forze e 
del livello di organizzazione 
che il popolo e i rivoluziona
ri avranno raggiunto in cia
scun momento dato. 

La classe operaia e il po
polo dovranno essere in condi
zioni di aifrontare e sconfig
gere, su qualsiasi terreno si 
riveli necessario, la dittatura 
che li opprime. 

La sopravvivenza delle for
ze popolari e la loro riorga
nizzazione nelle nuove condi
zioni, sono stati i . primi 
successi. Il raggiungimento e 
il consolidamento dell'alleanza 
del proletariato e di altri set
tori del popolo e la parteci
pazione ad essa di democra-

Il saluto della CGIL al Congresso dei sindacati della RDV 

«La lotta del Vietnam ha rafforzato 
la classe operaia in tutto il mondo » 

Un mese di mobilitazione e sottoscrizione tra i lavoratori italiani 
Dal nostro corrispondente 

HANOI. 12. 
1 lavori del terzo congres 

so dei sindacati vietnamiti 
sono continuati, dopo il rap
porto generale di attività, con 
l'intervento del rappresentan
te della * Federazione dei sin
dacati per la liberazione de! 
Sud Vietnam », il vice presi
dente Dang Tran Thi. E* sta
to questo l'intervento forse 
più applaudito e l'entusiasmo 
della sala è salito al massi
mo quando Dang Tran Thi 
ha offerto alla presidenza un 
fucile AR-15 catturato agli 
americani durante l'offensiva 
del Tet del 1908. 

ET stata poi la volta del de
legati stranieri. Il primo in
tervento è stato quello del 
presidente della FSM, Pasto
rino, che hA annunciato, tra 
l'altro, una campagna mon
diale lanciata dalla FSM per 
la liberazione dpi prigionieri 
politici nelle carceri di Thicu. 

Ha quindi preso la parola 

Bigascikov, capo della delega
zione del Consiglio centrale 
dei sindacati dell'URSS, il qua
le ha salutato l'amicizia tra i 
lavoratori dei due paesi ed 
ha rinnovato l'impegno di so 
lìdarietà dell'Unione Sovietica 
per l'attuazione degli accordi 
di Parigi e la ricostruzione 
del Vietnam. La seduta si e 
conclusa con la lettura di un 
telegramma di auguri inviato 
al congresso dalla « Associa
zione cinese per l'amici?:* e 
la solidarietà tra 1 popoli ». 

Per tutta la giornata di og 
gi si sono avvicendati alla tri
buna i delegati dei sindacati 
del Laos e della Cambogia, 
quelli dei paesi socialisti pre
senti. quelli di numerosi pae
si arabi, dell'India, della CGT 
francese, del Soyho giappone
se e della CGIL. 

Il segretario confederale 
della CGIL, Agostino Maria-
netti, che è stato l'ultimo ora
tore della mattinata, ha sot
tolineato che la vittoria del 
Vietnam, costringendo gli 

Stati Uniti a una revisione 
della loro strategia, ha reso 
più acute le contraddizioni in
terne del capitalismo e « raf
forzato il ruolo ed Impegna 
to maggiormente la responsa
bilità della classe operaia nei 
paesi capitalistici avanzati ». 
Marianetti ha reso omaggio 
ai lavoratori vietnamiti per 
la loro lotta, che ha dato 
« un contributo Importante a 
tutto il movimento operato 
intemazionale » ed è stata 
«scuola di internazionalismo». 

Marianetti ha quindi riba
dito l'Impegno dei lavoratori 
italiani a rafforzare la loro 
solidarietà. « Noi — ha detto 
— intendiamo aumentare la 
nostra pressione sul gover
no italiano per un corretto, 
positivo sviluppo del rapporti 
politici, economici, culturali, 
diplomatici, nonché per la 
adozione di prime misure di 
riconoscimento del ORP » 
Per la ricostruzione, egli ha 
riconrermato l'Impegno dei la
voratori meccanici per la bi

blioteca del Politecnico di Ha
noi e quello di tutta la CGIL 
per la ricostruzione della Ca
sa della cultura « Giuseppe 
Di Vittorio» ad Haiphong. 
Per questi ultimi obiettivi Ma
rianetti ha comunicato al con
gresso che sarà lanciato un 
«mese di mobilitazione e sot
toscrizione » fra tutti I 'avo-
ratorì italiani. 
« In questa fase della vo

stra storia, voi potete conta
re sulla solidarietà profonda 
dei lavoratori italiani nello 
spirito dell'internazionalismo 
proletario • personificato dal
l'indimenticabile presidente 
Ho Ci Min » ha concluso il 
rappresentante della CGIL. 

I lavori del congresso con
tinueranno domani e si con
cluderanno giovedì, con l'in
tervento dei delegati del vari 
sindacati di categoria e delle 
organizzazioni locali della 
Repubblica democratica viet
namita. 

Massimo Locho 

Per il 50° dell'Unità, l'augurio di lotta dei giornali 
fratelli, dei Partiti comunisti operai e democratici e 

. d e i movimenti di Liberazione 
* ^ i - „ i • ii 

Messaggi da tutto il mondo 

tic! antifascisti sono I compi
ti intorno a cui lavorare at
tualmente. Nella pratica è co
minciata la lotta delle mas
se per riconquistare i loro di
ritti politici e sociali; la sua 
acutizzazione ed estensione so
no all'ordine del giorno. La 
preparazione per fasi supe
riori di lotta e di scontro col 
fascismo è un problema di 
oggi. 

I compiti più urgenti della 
solidarietà 

Le forze che rappresentano 
il movimento popolare e rivo
luzionario cileno si sono sfor
zate fin dal principio di met
tere in pratica l'imperativo 
dell'unità. Questo processo di 
rafforzamento unitario ha an
che avuto la sua espressione 
fra i cileni chs si trovano 
fuori del loro paese. Già nel 
dicembre scorso, in una di
chiarazione emessa a Roma 
da tutti i partiti e movimen
ti di sinistra, essi resero pub
blica la loro decisione di uni
re gli siorzi per condurre a 
buon fine le iniziative desti
nate ad appoggiare e soste
nere l'ampio movimento di 
solidarietà sorto in tutto il 
mondo con la lotta del po
polo cileno. 

Adesso facciamo un passo 
avanti. Avanzando sulla stra
da dell'unità, abbiamo deciso 
di stabilire un coordinamento 
permanente della sinistra ci
lena all'estero. Mettiamo cosi 
nelle mani dei lavoratori e 
del popolo cileno, come pure 
nelle mani delle forze rivolu
zionarie e progressiste di tut
to il mondo uno strumento 
più efficace per far fronte al
le esigenze del momento at
tuale. 

Libertà per i prigionieri po
litici dell'isola Dawson 
prima dell'inverno 

Ricordate le molteplici ma
nifestazioni internazionali di 
solidarietà con il popolo cile
no e le vittime della Giun
ta, sia a livello di partiti e 
sindacati che di governi, la 
dichiarazione conclude: Ri
volgiamo ancora un appello 
all'opinione pubblica interna
zionale a intensificare la cam
pagna di massa per la fine 
della repressione, il rispetto 
dei diritti dell'uomo, la chiu
sura dei campi di concentra
mento. la libertà di tutti 1 
prigionieri politici e la fine 
dello stato di guerra interna. 

In particolare chiediamo con 
urgenza un grande sforzo 
mondiale che chieda la liber
tà di Luis Corvalan, Clodo
miro Almeyda. Anselmo Su-
le, Pedro F. Ramirez, Bau-
Usta van Schowen, Vicente 
Sotta e altri prigionieri poli
tici dell'Isola di Dawson. 

L'Isola di Dawson è diven
tata un vero campo di ster
minio Le sue condizioni cli
matiche. il regime di reclu
sione e di lavori forzati e la 
mancanza di assistenza medi
ca, tutto ciò aggravato dalla 
prossimità dell'inverno antar
tico, significano che la Giun
ta ha condannato, di fatto, 
a una morte lenta ma sicu
ra i più aiti dirigenti popo
lari e le personalità cilene 
ivi recluse. 

II mondo può mobilitarsi 
con urgenza per salvare la 
vita e la libertà di ognuno 
di loro. 

In nome del lavoratori e 
del popolo del Cile, ringra
ziamo per la solidarietà che 
ci è stata prestata. Siamo si
curi che essa continuerà a 
crescere sempre più, si dispie
gherà con maggior forza in 
ogni fabbrica, in ogni scuo
la. in ogni casa, incoraggian
do, da tutti i punti del glo
bo, la resistenza che si svi
luppa in Cile. La resistenza 
finirà co] trionfare, aprendo 
al nostro popolo le porte di 
una nuova società, veramen
te democratica. 

' Partito Socialista de Chile 
Izqulcrda Cristiana 
Mapu Obrero Campeslno 
MAPU (Movlmlento da Ac-

clen Pepular Unitario) 
Partldo Comunista da Chilo 
Movlmlenfo do Izquierda 

Ravoluclonaria 
Partldo Radicai 

fi 

Al Bayane 
(PC marocchino) 

Cari compagni, vi presen
tiamo i nostri caldIssi/ni e lia-
terni auguri in occasione del 
cinquantenario dell'Unità, or
gano centrale del Partito co
munista italiano. 

E' una grande data non sol
tanto per il popolo italiano, 
ma anche per tutta la stam
pa comunista nel mondo. 

L'Unità ha nel 3UO attivo 
grandi azioni democratiche e 
rivoluzionarie e dibattiti di 
alto livello che non nan'io 
mancato di formare e arric
chire gli ideali di generazioni 
di comunisti italiani, nello spi
rito di fratellanza intera isio-
nallsta, dì analisi polìtica 
avanzata, di informatone 
esatta e critica. 

Slamo convinti che queste 
qualità che hanno caratteriz
zato il vostro giornale, sotto 
la guida del Partito comuni
sta italiano, saranno traman
date e perfezionate. 

Trasmettete tutti i nostri au
guri ai militanti che fanno e 
diffondono ogni giorno l'Unità. 

Vogliate gradire, cari com-
agni, i nostri fraterni saluti. 

1 direttore di « Al Bayane » 
Ali Yata 

Altaaki e Brayati 
(Partito democratico 
curdo) 
Nel 50. anniversario del-
l'Unità, vi inviamo i fraterni 
auguri di Altaakhi e Brayati, 
organi quotidiani del nostro 
Partito Democratico del Kur
distan, auspicando ulteriori 
successi nella vostra respon
sabile azione in difesa della 
causa dei lavoratori italiani 
e in favore della pace nel 
mondo e dell'amicizia fra i 
popoli. • • 

I l direttore Darà Towflq 

Al - Jamahir 
(PC giordano) 

Cari compagni, permettete
mi, In occasione del 50. an
niversario dell'Unità, che ca
de il 12 febbraio, di esprime
re. a nome dell'organo del 
Partito comunista giordano Al-
Jamahir (Le Masse), e di Al-
Wattan (La Madrepatria) che 
ci rappresenta nei territori oc
cupati dagM aggressori israe
liani, calorosi auguri, grande 
apprezzamento ed ammirazio
ne per la storia del vostro 
giornale. Cari compagni, è in
dubbio che la lotta contro il 
fascismo occupi un capitolo 
importante nella storia della 
battaglia coraggiosa condotta 
in quegli anni dall'Unità. Il 
solo fatto che l'Unità sia nato 
subito dopo l'avvento della 
dittatura fascista è la prova 
che il vostro giornale fu tra 
i primi a sfidare il fascismo. 
E durante vent'anni di terro
re sanguinario, l'Unità portò 
sempre alta la bandiera del 
Marxismo - Leninismo in Ita
lia. Dal momento in cui fu 
sconfitto il fascismo, per noe 
ra attiva de l'Unità e del vo
stro partito largamente popo
lare. il vostro giornale si è 
dedicato alla difesa degli 'n;e-
ressi della classe lavoratrice. 
alla battaglia per la demo
crazia, la pace, il socialismo, 
sotto l'egida del Marxismo -
Leninismo e dello internazio
nalismo proletario. I popoli 
arabi, impegnati dal 1967 nel
la lotta contro l'aggressore im
perialista israeliano, che ha 
come fine la liberazione dei 
territori arabi occupati ed il 
riconoscimento dei diritti del 

popolo palestinese, considerano 
l'Unità un sincero e duraturo 
amico, sostenitore della loro 
giusta battaglia. Accomiatan
doci, vi inviamo le nostre con
gratulazioni di compagni per 
questo glorioso anniversario, 
salutando l'Unità e il suo pas
sato famoso. 

N. Asshab 
a nome dell'organo 

del Partito comunista giordano 
e Al-Jamahlr * 

Die Warheit 
(Organo del Partito di 
unità socialista di Berlino 
Ovest) 

Cari compagni, in occasio
ne del 50. della fondazione 
dell'Unità, vi inviamo i nostri 
fraterni auguri e saluti di 
lotta. 

Il vostro giornale fu ed è 
un fedele difensore delie con
quiste politiche, economiche e 
sociali della classe opsraia 
italiana e di tutti i lavoratori 
del vostro Paese. 

Nel buio della notte del fa
scismo voi vi siete impavi
damente adoprati e battuti pei 
l'unione di tutte le forze pa
triottiche in un'attiva lotta 
di resistenza antimperialistica. 

VUnità mobilita instancabil
mente i lavoratori e gli stu 
denti d'Italia nell'azione per 
gli interessi sociali e poi.t'ci 
della classe operaia e degli 
altri ceti di lavoratori. Voi 
operate coerentemente per Io 
sviluppo e il consolidamento 
dell'unità di azione della clas
se lavoratrice e dell'alleanza 
di tutte le forze antimperia
listiche e antimonopolisV.obe 
per una pace sicura e per il 
progresso sociale. 

Noi sfamo certi che .1 ro
stro comune lavoro contribui
rà al rafforzamento dell' inità 
e della compattezza del mo 
vimento comunista sulla base 
del marxismo Ien'nismo 2 del
l'internazionalismo proletario. 

Vi auguriamo, cari compa
gni. nuovi successi nella lotta 
per l'affermazione degli 'r»te 

; ressi della classe operala e 
dei ceti che ad essa «=ono le
gati nplla lotta contro 4";m-
perialismo e la reazione, per 
la pace, la democrazia -t il 
socialismo. 

Con saluti socialisti. 
La Red*r!one di e Die Warheit • 
Hi»?ni Grunhero, vicedirettore 

El Ponular 
(PC uruguayano) 

Cari compagni, il colletti
vo di lavoro del Popular or
gano del Partito comunista 
dell'Uruguay (chiuso dalla dit
tatura di Bordaberry) vi in
via un caldo saluto fraterno 
In occasione dei primi cin
quanta anni di esistenza del-

l'Unità grande giornale di un 
partito comunista di massa. 
Nelle pagine dell'Unità è stata 
scritta la storia del movimen
to operaio e rivoluzionario 
italiano nel corso di questo 
mezzo secolo che ha trasfor
mato il mondo e siamo con
vinti che nelle sue pagine ve
ra stampata anche la vittoria 
delle forze rivoluzionarle del
la penisola. 

Nell'insieme dei mezzi di 
diffusione di cui dispongono 
i partiti comunisti fratelli sen
za dubbio l'Unità occupa un 
posto particolare ed è rilevan
te il suo contributo — secon
do gli insegnamenti leninisti 
— alla conquista Ideologica 
della classe operaia italiana, 
come agitatore e come orga
nizzatore collettivo. 

Associandosi ai festeggia
menti per 1 cinquanta anni di 
lotta del vostro quotidiano la 
direzione di El Popular di 
Montevldeo ricorda che la 
stampa democratica e di op
posizione in Uruguay è stata 
totalmente proibita dopo il 
colpo di Stato dì Bordaberry 
del 27 giugno 1973 e la messa 
nell'illegalità dei partiti mar
xisti il 28 novembre. Al gol
pe rispose il glorioso sciopero 
di quindici giorni dichiarato 
immediatamente dal movi
mento sindacale unificato sot
to le bandiere della CNT e, 
successivamente, la grande di
mostrazione popolare del 9 
luglio. Quel giorno il nostro 
giornale fu assalito dalle for
ze militari che fecero uso del
le armi da fuoco e gettaro
no bombe asfissianti; giorna
listi, impiegati e operai ven
nero brutalmente malmenati e 
centoundici di essi incarce
rati insieme al militanti del 
movimento operaio che conti
nuavano a sostenere lo scio
pero generale. Il giornale ha 
subito nei mesi seguenti nu
merosi sequestri soprattutto 
per aver denunciato i crimini 
dei carnefici cileni. Quei se
questri culminarono con la 
chiusura definitiva contempo
ranea alla messa fuori legge 
del partito comunista, del par
tito socialista e degli altri 
gruppi che formano la coa
lizione del Fronte Ampio. Il 
presidente del Fronte Ampio, 
generale Liber Seregnl, è pri
gioniero dal 9 luglio in una 
caserma dell'interno mentre si 
svolge in tutto il paese una 
grande campagna affinché gli 
venga permesso di lasciare 
il paese. Tale campagna si 
unisce alla lotta generale dei 
lavoratori e del popolo i qua
li, nonostante la repressione 
vogliono che i sindacati con
tinuino, essendo bastioni del
la resistenza alla "dittatura, 
nella • loro azione per ricon
quistare le libertà pubbliche e 
aprire una prospettiva demo
cratica. 

La vostra celebrazione di 
oggi è occasione propizia per 
ringraziare l'Unità di quanto 
ha fatto in solidarietà con la 
lotta della classe opeaia e 
del popolo uruguaiano infor
mando su di essa e denun
ciando la repressione della dit
tatura di Bordaberry e dei 
militari che lo appoggiano., 
Siamo sicuri che questa so
lidarietà continuerà come im
portante fattore per il ritor
no delle libertà e della de
mocrazia in Uruguay. 

Vi salutiamo, cari compa
gni, augurandovi successo nel 
vostro lavoro e lunga vita 
M'Unita! 

La direzione 
di < El Popular » - Montevideo 

Friheten 

guri e felicitazioni, In occa
sione del 50. anniversario de 
l'Unità. 

Gli antifascisti greci all'in
terno del nostro paese come 
all'estero, vedono nell'Unità, 
oltre che uno strumento di 
lotta per l'interesse della clas
se operaia e di tutto il po
polo italiano, un prezioso so
stenitore dei popoli oppressi 
dal fascismo e dall'lmperlali-
smo. 

Impegnati nella battaglia 
contro la dittatura militare 
fascista che già da 7 anni op
prime il popolo greco, vi au
guriamo, cari colleglli, sempre 
maggiori successi nella comu
ne lotta antifascista ed anti-
Imperialista, per la difesa del
la democrazia, per la libertà 
del popolo, per la pace nel 
mondo. 

Per « Grecia libera » 
Evanghelos Panteleskos 

La Scintilla 
(PC di San Marino) 

Cari compagni, nel cinquan
tesimo della nascita dell'Unità, 
i comunisti sammarinesi am
mirano con orgoglio il gior.o-
so cammino che questo im
portante ed insostituibile stru
mento culturale di difesa de
gli interessi degli operai, del
la parte più cosciente dei la
voratori e di tutto il popolo 
italiano, ha compiuto in que
sto mezzo secolo della sua 
grande opera emancipatrice. 

Sempre presente in tutti i 
momenti i più duri e diffici
li, l'Unità ha continuato im
perterrita la sua battaglia alla 
testa del proletariato e delle 
masse popolari italiane per 
la libertà, la democrazia e la 
lotta di liberazione naziona
le contro il nazismo ed .1 fa
scismo. Un grande contributo 
ha dato e continua a dare 
alle battaglie che le forze pa
cifiche conducono per '.a oi-
stensione ed il trionfo della 
coesistenza pacifica e alle stes
se lotte di liberazione nazio
nale dei popoli oppressi. 

Essa ha avuto una impor
tanza decisiva nelle lotte idea
li e rivendicative che la clas
se operaia italiana ha porta
to avanti In questi cinquanta 
anni della sua operosa esi
stenza. 
- L'Unità, consapevole de! 
grande ruolo che l'azione uni
taria degli operai, dei conta
dini, degli intellettuali e del 
ceto medio aveva ed ha tatte
ra, ha sempre operato nel tes
suto della società italiana p^r 
dare un contenuto politico ed 
ideale alle svariate forme di 
lotta unitarie, che hanno fatto 
di essa il più grande e pre

stigioso quotidiano italiano che 
si batte conseguentemente con 
vigore, contro i perìcoli di in
voluzioni reazionarie, per la 
pace, il potenziamento dt;!la 
democrazia e per il trionfo 
del socialismo. 

La redazione del nostro pe
riodico La scintilla, il C.C. del 
nostro Partito e tutti i comu
nisti sammarinesi per l'occa
sione inviano calorosi e fra
terni saluti per questa ricor
renza. al PCI. all'Unità e a! 
suoi collaboratori, augurano 
sempre nuovi successi nella 
battaglia per il trionfo degli • 
ideali del socialismo e del co
munismo. 
Per la Redaz. • La Scintilla » 

Gildo Gasperonì 

(PC norvegese) 
Cari compagni, in occasio

ne del 50. anniversario della 
fondazione, noi salutiamo 
l'Unità, organo del Partito co
munista italiano. 

UUnità può volgersi a guar
dare una onorevole storia nel
la lotta per il movimento ope
raio italiano e per tutto il 
popolo lavoratore d'Italia. 

Durante tutto questo perio
do, l'Unità è stata una ban
diera della libertà, del socia
lismo e del progresso. Senza 
esitazione, essa scese decìsa-
mente in lotta contro il fa
scismo e la guerra, contro il 
capitale Interno e straniero. 
I lavoratori italiani poterono 
sempre fare affidamento sul-
YUnità. 

- Nella trattazione del proble
mi interstatali. l'Unità si è 

sempre tenuta sulla strada del
l'Internazionalismo proleta
rio; essa ha sempre appoggia
to I movimenti di liberazio
ne socialista e nazionale In 
tutto il mondo, ne ha inter
pretato gli interessi, mante
nendo permanentemente un 
atteggiamento chiaro e In
transigente nei confronti del
l'imperialismo e dei suoi mi
sfatti a danno dei popoli op
pressi della terra. 

VUnità è un esemplo lumi
noso di ciò che un giornale 
può significare quando esso 
si trova nelle mani del po
polo e noi siamo certi che 
l'Unità ha davanti a sé un 
grande avvenire. 

Il nostro giornale Frhe-
ten fu fondato durante 
l'oppressione fascista nel pe
riodo dell'occupazione nazi
sta del nostro paese. Noi ci 
sentiamo apparentati con • la 
Unttà. benché voi siate usci
ti molto prima di noi. GII 
articoli dell'Unita furono per 
noi un grande aiuto. 
• A nome del partito comu
nista di Norvegia e della sua 
stampa auguriamo all'Unità 
nuovi futuri successi e vitto
rie! Viva l'Unità. 

Con saluti socialisti, 
A me Joroensen 

direttore di « Friheten » 
membro della Segreteria P.C.N. 

Grecia Libera 
( s e t t i m a n a l e de l l a 
Res i s tenza g r e c a ) 
Cari colleghi, a nome dei 
giornalisti greci che, esiliati 
nel vostro paese, pubblicano 
a Roma il settimanale della 
Resistenza Grecia Libera, ri
volgo a voi 1 più sentiti au* 

1150° 
celebrato 
a Mosca 

MOSCA, 12 
I 50 anni dell'Unità sono 

stati ricordati nell'URSS con 
una serie di significative ma
nifestazioni. La stampa, la 
radio e la televisione hanno 
dedicato ampio spazio all'av
venimento rilevando il gran
de ruolo svolto dal nostro 
giornale nella lotta per il pro
gresso, la pace e il sociali
smo. La Pravda. dal canto suo, 
pubblicando oggi il messag
gio inviato dai suoi redattori 
all'Unità, ha presentato un'am
pia corrispondenza da Roma 
dedicata alla rievocazione dei 
momenti più significativi del
la vita del nostro giornale. 
L'organo del PCUS ha ripor
tato anche una intervista di 
Aldo Tortorella al corrispon
dente da Roma. Nikolai Pro-
gioahin. nella quale vengono 
Illustrate le lotte che l'Unità 
porta avanti in difesa degli 
interessi della clas?e lavo
ratrice. 

Anche altri organi di stam
pa sovietici hanno dedicato 
ampio spazio al nostro cin
quantenario: articoli sono ap
parsi su Za Rubiejom. la ri
vista d< -«olitica estera che 
ha de»H»_ito all'avvenimento 
un'intera pagina, sulla Kom-
somolskaia Pravda e su So-
vietskaia Kultura. 

Per quanto riguarda !e ma
nifestazioni. c'è da segnalare 
che la facoltà di giornalismo 
dell'università di Mosca ha 
ricordato la fondazione del-
YUnità con una lezione, nel 
corso della quale hanno pre
sentato relazioni il preside 
Jassen Zsssourski. la profes
soressa Valentina Ulina e il 
compagno Carlo Benedetti, 
corrispondente da Mosca. 

Un'altra manifestazione fi! 
è svolta presso l'Istituto di 
lingue straniere «M Thore?». 
dove gli allievi che studiano 
italiano hanno voluto ricorda
re Il 50. con una mostra e 
con una conferenza, nel cor
so della quale h m n o parlato 
l professori Kasimiro Kobi-
lanski. Valentino Uv-*»rov e ]o 
studente vietnamita Hun? clv\ 
in italiano, h i rinzroz'ato 
l'Unità per l'apooggio dato al 
poDolo vietnamita nel!* lunsa 
lotta di liberazione. Alla ma
nifestazione — alla Quale era
no presenti anche il nrps'de 
Volkov, il segretario del Co
mitato di partito Fok'.n e 
tutti i professori di italiana) 
— hanno preso la parola 1 no
stri corrispondenti Benedetti 
e Caccavale, che lnnno illu
strato la storia dell'Unità e la 
situazione politica attaate «el 
nostro paest. 


